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Messo all’angolo dalla pressione dei cattolici più integralisti il governo Berlusconi

ha scritto ieri un decreto per impedire l’esecuzione della sentenza della Corte d’Appello

diMilano: un piccolo colpo di Stato El Paìs, 6 febbraio

Napolitano
Non firma il decreto
sull’alimentazione forzata
Gli Englaro: grazie

AVANTI

PRESIDENTE

Assalto al Quirinale
Berlusconi usa Eluana
permuovere un attacco
senza precedenti
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Etica e politica

P
er la prima volta nella vi-
ta di questa Repubblica
libera, democratica e ga-
rantita dalla Costituzio-
ne il potere esecutivo,

per iniziativa del presidente del
Consiglio, ha deciso di abolire una
sentenza legittima, definitiva, non
modificabile della giurisdizione al
suo più alto livello. Il Capo dello
Stato ha fatto sapere al governo
che l’atto sarebbe stato incostituzio-
nale, e ciò per ragioni obiettive, pa-
lesi, verificabili nella nostra Costitu-
zione e tipiche di ogni ordinamen-
to democratico. Il governo ha deci-
so di ignorare l’obiezione. Il presi-
dente della Repubblica, in nome

della Costituzione di cui è garante,
non ha firmato il decreto. Ciò deter-
mina una situazione senza preceden-
ti nella vita giuridica e politica italia-
na. Il governo Berlusconi ha deciso
di aggravarla annunciando che, in
luogo del decreto, presenterà una
legge, chiedendo al Parlamento di
votarla subito. La legge, anche se ap-
provata, avrà la stessa natura anti-co-
stituzionale. Tutto ciò su una mate-
ria delicata come la condizione di
Eluana Englaro , con una violenta in-
vasione di campo nel dolore di una
famiglia e nei diritti civili delle perso-
ne coinvolte. Sentiamo perciò il do-
vere di essere accanto al presidente
della Repubblica, custode e garante
della Costituzione. Chiediamo agli
italiani di unirsi al Capo dello Stato e
alla Costituzione in questo grave mo-
mento nella vita della Repubblica. ❖

TUTTI A LIBROPAGA?

Gli insulti di Berlusconi alla nostra
Costituzione su cui lui stesso ha giura-
to sono indegne del ruolo istituziona-
le che ricopre. Spero che tra i "suoi"
qualcuno si faccia sentire ed alzi la
voce, spero per il futuro della demo-
crazia che non siano tutti a suo "libro
paga".

C. G (Bologna)

NON SI INSULTI ENGLARO

Come si permette Berlusconi di insul-
tare il papà di Eluana. Che cosa ne sa
lui dei sentimenti di un padre? È for-
se il padre eterno? Si vergogni!

(S. G. Modena)

NONCAPISCO

Fino a due giorni fa il premier non si
esprimeva; ieri la svolta. Una Telefo-
nata ha fatto il 'miracolo'? Grazie Pre-
sidente Napolitano.

(Virginia)

PREMIER SENZA SCRUPOLI

Il premier usa senza scrupoli un caso
familiare ed umano per consolidare
un'alleanza col Vaticano. Ma in no-
me di chi, forse delle decine di miglia-
ia di uomini e donne che per secoli la
chiesa ha bruciato vivi nelle piazze al
nome della santa inquisizione?

(N.f.)

PRESIDENTEAVANTI

Avanti presidente, avanti Unità, sia-
mo in tanti con voi .

(Laura Rossi, Livorno)

NONMOLLARE

Presidente Napolitano non mollare
siamo nelle tue mani!

(Renzo, Firenze)

ATTACCOALLO STATO

Eluana non c'entra: è in atto un attac-
co allo Stato . Cosa si è messo in testa
Berlusconi? (Nico Z.)

HANNOGIÀ FIRMATO

PrimoPiano

Migliaia e migliaia di adesioni sono arrivate ieri a sostegno dell’appello lan-
ciato dall’Unità «Siamo con il Presidente della Repubblica». Primi firmatari
Furio Colombo, Umberto Eco, Pietro Ingrao, Umberto Veronesi, Rita Levi
Montalcini. Nell'appello si denuncia la «situazione senza precedenti nella
vita giuridica e politica italiana» che si è creata dopo l'attacco del premier
Berlusconi a Napolitano. Per aderire basta collegarsi al sito dell’Unità.
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